
.

Diciassette  giocatori  conta-
giati in una settimana. E’ il 
non invidiabile primato del 
Genoa che ieri ha aggiunto ai 
14 giocatori e 5 componenti 
dello staff tecnico, trovati po-
sitivi tra venerdì 25 settem-
bre e mercoledì 1 ottobre, al-
tri  tre  atleti:  Criscito,  Bira-
schi e Males «in seguito agli 
esami strumentali effettuati 
in data 02/10/2020 sono ri-
sultati positivi al Covid-19». 
L’elenco, si spera definitivo 
in presenza di ripetuti e atten-
ti controlli, vede obbligati al-

la quarantena Perin, Schone, 
Cassata, Lerager, Marchetti, 
Melegoni, Pellegrini,  Pjaca,  
Radovanovic, Schöne, Behra-
mi, Zappacosta, Destro, Br-
lek, Zaijc, Criscito, Biraschi 
e Mares. Che potranno tor-
nare ad allenarsi solo dopo 
aver avuto due esiti negati a 
successivi tamponi. In que-
sto  momento,  mettendoci  
dentro  l’appena acquistato  
dodicesimo,  ossia  Alberto  
Paleari - prelevato dal Citta-
della in prestito con obbligo 
di riscatto - Maran può di-
sporre di Paleari, Zima, Gol-
daniga,  Zapata,  Masiello,  
Czyborra, Ghiglione, Bade-
lj,  Rovella,  Shorumanov,  
Scamacca,  Pandev,  Asoro,  
Lakicevic, Valietti. Sturaro e 
Jagiello infortunati da tem-
po non vanno contati. D. S. —
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Tre classi finiscono in quarantena

Savona, contagi al Della Rovere
all’Itis Ferraris e alle Montalcini 

IL CASO

DOPO LE TRE impiegate MALATE

“A Cairo Salute
è difficile escludere
utenti con il virus”

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

Il termine di confronto è il 
24 aprile scorso: 3.020 nuo-
vi casi in Italia, con una ten-
denza poi a decrescere fino 
a ieri, quando In Italia l’au-
mento è stato di 2.844 positi-
vi, l’incremento più alto da 
quella data.

In Liguria i nuovi contagi 
sono 162 e il 24 aprile erano 
stati «solo» 124, salvo poi re-
gistrare un ultimo picco il 26, 
con 187. Al di là dei raffronti, 
resta il fatto che il virus si sta 
diffondendo. Secondo l’ulti-
mo report settimanale del Mi-
nistero della Salute, con dati 
aggiornati al 29 settembre, 
in Liguria l’indice di contagio 
(Rt) è di 1,16, con 857,8 casi 
ogni centomila abitanti.

I 162 nuovi contagi sono 
stati  individuati  grazie  a  
4.202 tamponi, con una per-
centuale di risultati positivi 
che sale quasi al 4%.

E salgono a 1.609 le vitti-
me: un uomo di 80 anni è 
morto  venerdì  all’ospedale  
di Sarzana.

I nuovi positivi sono 6 in 
Asl 1, di cui 2 contatti di caso 
confermato e 4 emersi da at-
tività si screening, 11 in Asl 
2, di cui 9 contatti di caso 
confermato, 1 da attività di 
screening e 1 rientro da viag-
gio, 125 in Asl 3, dove il clu-
ster del centro storico si sta 
allargando in altri quartieri 
e i contatti di caso conferma-
to sono 65 mentre 60 positi-
vi  sono  stati  individuati  
dall’attività di screening, in-
fine in Asl 5 i contagiati sono 
20, di cui 13 contatti di caso 
confermato e 7 da attività di 
screening.

I positivi in Liguria attual-
mente sono 3.402, di cui 234 
in  provincia  di  Savona,  
1.054  nello  Spezzino,  196  
nell’Imperiese, 1.542 in pro-
vincia di Genova, 115 resi-
denti fuori regione e 262 di 
cui si sta verificando la resi-
denza. I pazienti in isolamen-
to  domiciliare  sono  1.672,  

27 in più rispetto al giorno 
precedente. Crescono anche 
gli ospedalizzati, 188, con 13 
nuovi ricoverati effettivi bi-
lanciati da 9 dimissioni.

Scendono a 21, meno due, 
invece, i ricoveri in rianima-
zione. I pazienti sono 10 in 
Asl 1, 17 in Asl 2, di cui uno in 
rianimazione, 39 al San Mar-
tino, di cui 11 in rianimazio-
ne, 35 al Galliera, di cui 2 in 
rianimazione,  7  al  Gaslini,  
18 al Villa Scassi, 5 in Asl 4, 
57 in Asl 5, di cui 7 in rianima-
zione. I guariti sono 8737, 77 
in più.

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 2.251, 25 in me-
no rispetto alla giornata pre-
cedente: 446 in Asl 1, 404 in 
Asl 2, 580 in Asl 3, 145 in Asl 
4, 676 in Asl 5. Il presidente 
Toti ha spiegato che verran-
no presi in esami provvedi-
menti restrittivi che nel caso 
di La Spezia hanno dato esiti 
incoraggianti, in modo da te-
nere il virus sotto controllo e 
soprattutto limitare i ricoveri 
in ospedale. —
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GIÒ BARBERA

I
l Covid si insinua tra i ban-
chi di scuola. Uno studen-
te del «Della Rovere» di Sa-
vona è risultato positivo al 

Coronavirus facendo scattare 
così tutte le precauzioni previ-
ste dal protocollo per le scuo-
le: isolamento per tutta la clas-

se della durata di 14 giorni e 
tamponi già effettuati sui do-
centi che hanno fatto lezione 
in quella classe nelle 72 ore 
precedenti, mentre per i ragaz-
zi si valuterà caso per caso. Al-
tri due casi si sono registrati al-
le  all’istituto  comprensivo  
Montalcini e all’Itis Ferraris di 
Savona, con altrettante classi 
in quarantena.

Riprenderanno domani le le-
zioni alle medie e al liceo «Don 

Bosco» di Alassio dopo che il di-
rettore don Giorgio Colajaco-
mo ed altri due sacerdoti sono 
risultati  positivi,  don  Natale  
Tedoldi  e  don  Pier  Giorgio  
Montagnani. Il primo è tutt’o-
ra ricoverato in condizioni sta-
zionarie nel reparto di malat-
tie infettive dell’ospedale San 
Paolo di Savona, gli altri due al 
Covid Hospital del Santa Ma-
ria di Misericordia di Albenga. 
Ad una settimana dal traspor-

to in ospedale con i mezzi del-
la Croce Rossa le loro condizio-
ni sono migliorate. Sono risul-
tati negativi ai tamponi i 126 
ragazzi,  docenti  e  il  preside  
Mimmo Ottonello. Tutti erano 
stati «richiamati» dall’Asl 2 do-
menica scorsa per essere sotto-
posti ai test presso la tenda alle-
stita  davanti  alla  sede  della  
Croce Bianca di piazza Petrar-
ca ad Albenga. Dopo qualche 
giorno  di  comprensibile  ap-
prensione sono arrivati i risul-
tati, negativi per ragazzi e do-
centi. La scuola rimasta chiusa 
da lunedì scorso ha comunque 
garantito la didattica a distan-
za, percorso che cesserà do-
mattina quando i ragazzi tor-
neranno a scuola: 60 circa alle 
medie e 130 circa al liceo. «Ve-
nerdì scorso sono state comple-
tate le operazioni di sanifica-

zione di tutte le aule e degli 
spazi comuni dell’istituto sale-
siano di Alassio», conferma il 
preside  Mimmo  Ottonello.  
Aveva  ripreso  ad  andare  a  
scuola, già lunedì scorso, i ra-
gazzi delle medie Ollandini, le 
scuole  pubbliche  ospitate  al  
don Bosco con un ingresso dif-
ferente dai loro coetanei che 
frequentano le classi dei sale-
siani. Sottoposto al tampone, 
anche per lui negativo, anche 
il vicesindaco Angelo Galtieri 
che aveva partecipato ai festeg-
giamenti del 150° anniversa-
rio della fondazione Don Bo-
sco. Negative anche le 5 reli-
giose, comprese la direttrice, 
dell’istituto di Maria Ausiliatri-
ce. Anche per i bambini di ma-
terne ed elementari l’attività 
didattica riprende domani. —
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Rosa del g rifone ridotta al minimo

Genoa, 19 con il Covid
14 giocatori e 5 dello staff

CORONAVIRUS

In Liguria 162 nuovi positivi
come non accadeva da aprile
Preoccupa, in particolare, il cluster del centro storico di Genova

Ieri in Liguria sono stati effettuati 4.200 tamponi

Il centro di medicina «Cairo Salute»

Il liceo Della Rovere di Savona

Anche Criscito ha il Covid

«Non  possiamo  escludere  
contagi verso gli utenti: le tre 
impiegate sono venute a con-
tatto con centinaia di perso-
ne, soprattutto attraverso le 
ricette cartacee». E i medici 
cairesi minacciano anche di 
fare un passo indietro riguar-
do la campagna antinfluen-
zale se non saranno prese le 
dovute precauzioni.

Il dottor Amatore Moran-
do,  direttore del  Centro di  
medicina di gruppo, Cairo Sa-
lute, non usa mezzi termini 
dopo l’individuazione di tre 
casi positivi al covid tra le im-
piegate addette allo sportel-
lo Cup, oltre un caso positivo 
per contatto famigliare. Il tut-
to era partito giovedì, quan-
do, a fronte dei sintomi pale-
sati,  un’impiegata era stata 
sottoposta a tampone, risul-
tando positiva. Il giorno do-
po il Centro era quindi rima-
sto chiuso, mentre l’Asl prov-
vedeva ai tamponi di tutto il 
personale, con un responso 
di 3 positivi, sempre tra le im-
piegate, mentre tutti i 7 medi-
ci sono risultati negativi.

Afferma, Morando: «Il Co-
vid non è sparito, anzi, e a 
Cairo è presente, e la possibi-
lità che uno scenario come 
quello di Cairo Salute diventi 
la  punta  dell’iceberg  di  un 
nuovo cluster è sempre pre-
sente. La verità è che il covid 
ha modificato il rapporto me-

dico-paziente e tutti dovrem-
mo adeguarci». Per prima co-
sa, quindi, «Il servizio Cup, 
dove lavorano le tre impiega-
te, verrà sospeso. Essendo, in-
vece, tutti i medici negativi, 
domani riprenderemo la no-
stra attività: chiuderemo gli 
studi periferici per poter con-
centrare su Cairo il persona-
le che vi era impiegato, ma 
gli accessi al Centro saranno 
più selettivi, e solo per visite 
davvero  necessarie.  Tutto  
quello che può essere affron-
tato telefonicamente, o tra-
mite whatsapp, tipo la visio-
ne di un referto, sarà appun-
to fatto per telefono. Stessa 
cosa per le ricette: a parte per 
i farmaci speciali per i quali 
non è possibile, tratteremo e 
prescriveremo solo ricette te-
lematiche, senza contatti  o 
utilizzo ricette cartacee che 
possono  essere  veicolo  di  
contagio». 

E sui vaccini: «La campa-
gna che doveva iniziare do-
mani è rimandata. Siamo di-
sponibili come medici a fare i 
vaccini, ma solo in un’altra se-
de, non a Cairo Salute, e con 
precise modalità che garanti-
scano sia gli utenti che i medi-
ci.  Una soluzione potrebbe 
essere l’utilizzo di alcune am-
bulanze all’interno dei par-
cheggi sotterranei di piazza 
della Vittoria».M.C. —
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